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Abstract  
Turin, like other 20th Century’s motor towns, is faced with the need to redefine its identity in a post-industrial context 
marked by architectural, urban, economic, social transformations. The introduction of a structured city branding process 
is essential to recognize and promote the tangible and intangible industrial heritage of to the automotive industry, the 
collective memories to be historicized, enhanced to strengthen the city's image. The research outlines strategies for rebuilding 
identity and industrial tourism, designing a hybrid urban museum, physical and virtual, through sustainability, 
accessibility, adaptive reuse, green transition, involving communities in non-institutional cultural venues. The comparison 
with successful models in Emilia and forgotten heritage in Paris, outlines boundaries and potential of innovative 
trajectories. The model focuses on building a network of stakeholders, an integrated enhancement program and the 
definition of a communication platform, articulated at different cognitive-disciplinary levels and modes of use. Using hi-
tech infrastructures, such as the 5G, immersive experiences are created, a storytelling through gaming and urban virtual 
reality applications. 
 
 

1. TORINO CITTÀ POST-INDUSTRIALE  

1.1. Il ruolo della Città dell’automobile oggi 

Il contesto di sviluppo contemporaneo di Torino, dopo l'età dell'industria tradizionale e le criticità dei 
vuoti urbani e delle demolizioni, è segnato da una rilevante ridefinizione delle infrastrutture produttive 
dismesse, progressivamente integrate in nuovi circuiti culturali, tecnologici, abitativi e formativi, 
favorendo la transizione generale dell’immagine urbana. La diversificazione verso una nuova economia 
ha riguardato settori come la telematica, l’intelligenza artificiale, le scienze della 
vita, la meccatronica, l’aereo-spaziale, puntando su ricerca, innovazione, alta formazione, cultura e 
turismo. All’interno di questo processo si pone il tema di riappropriazione di un’identità industriale 
solo all’apparenza persa: le politiche di rigenerazione e innovazione possono infatti giocare un ruolo 
chiave sul piano simbolico, attraverso il riconoscimento e la valorizzazione della memoria della storia 
industriale urbana. Nel caso di Torino, i processi trasformativi non escludono la continuità 
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dell’automotive technology cluster – pur nella decrescita quantitativa – in termini di engineering, design e 
componentistica, con ruolo trainante per la R&S. 
L’eredità patrimoniale dell’industria dell’automobile riguarda dall’inizio del Novecento la presenza di 
più di settanta aziende – fra motoristi, carrozzieri e fornitori – prima dell’emergere delle big two – FIAT
e Lancia – e poi del ruolo egemonico di FIAT, che hanno determinato gli esiti di cultura del produrre, 
del lavoro, della socialità e delle arti di una particolare company town1.
La prospettiva è di un turismo industriale sostenibile, basato sulla storicizzazione della memoria e sulla 
riscoperta dell’identità, che riguarda sia la città che il marchio automobilistico2, e quest’ultimo nella 
grande crisi si è riposizionato come messa in rilevo del locale solo con il piano “Fiat 500” al Lingotto. 
Gli obiettivi del turismo sostenibile e basato sull’identità della comunità urbana richiedono, invece, una 
comprensione per la creazione di significato, ampliando l’opzione esperienziale degli utenti locali – in 
coerenza con la Convenzione Europea di Faro sul “Valore del patrimonio culturale per la società” (2005) – e 
dei turisti.
Il rilancio dell’immagine della città non può prescindere da una coerente riappropriazione della storia e 
da una consapevolezza diffusa, tali da motivare la valorizzazione delle permanenze e delle 
testimonianze. Il settore dell’automobile ha orientato la riconfigurazione della città e del territorio, 
delineando le condizioni economico-finanziarie, condizionando la pianificazione, ispirando nuove 
forme di espressione artistica e culturale. Concluse le fasi artigianali e fordiste della produzione, emerge 
la necessità di riconoscere e storicizzare i beni mobili e immobili per trasmetterli alle nuove generazioni, 
dalla persistenza di architetture conservate e trasformate, all’esistenza di giacimenti archivistici e di 
memorie della produzione, delle imprese e del lavoro, dalle testimonialità dei prodotti e degli attori, alla 
presenza di realtà museali – parti integranti del patrimonio collettivo – e di collezioni private.

1.2. Un patrimonio storicizzabile

Il patrimonio immobile dell’industria automobilistica e della città-fabbrica costituisce, quindi, un 
sistema di testimonianze – stabilimenti, infrastrutture e insediamenti produttivi – che delineano la 
dimensione territoriale del fenomeno, mentre i veicoli, i macchinari, la documentazione archivistica, le 
produzioni artistico-culturali, ne costituiscono la componente mobile e dinamica. 
Il patrimonio architettonico delle motor town è rappresentato non solo dall’emergere di nuove tipologie 
costruttive delle fabbriche, ma da uffici di rappresentanza, siti di fornitura, infrastrutture, stazioni di 
servizio, autorimesse, showroom e officine nonché opere d’arte in linea con l’ampliamento delle strade 
e dei servizi per la mobilità connessi3. Dati i diffusi e rilevanti processi di totale o parziale demolizione, 
emerge la necessità di preservare e recuperare la continuità storica, sviluppando criteri per pesare il 
valore testimoniale, architettonico e tecnologico, e per contestualizzare le operazioni di valorizzazione.4

In questa prospettiva, va considerato come l’oggetto della produzione, l’automobile, sia divenuto 
simbolo collettivo fin dagli Anni Venti del secolo scorso, rappresentativo della modernizzazione della 

1 R. MASPOLI, Le prospettive di processo e piattaforma digitale nella valorizzazione del patrimonio culturale dell’automobile. Atti del 
40° Convegno Scienza e Beni Culturali, Bressanone 17-20 giugno 2025, a cura di G. DRIUSSI, Z. MORABITO, Imoco 
Treviso, Industrie Grafiche, 2025, pp. 372.
2 W. CUDNY, L. JOLLIFFE, Car Tourism – Conceptualization and Research Advancement, in “Geographical Journal”, 2019, n. 
71, pp. 4 - 31.
3 K. MORRISON, J. MINNIS, Carscape. The Motor Car, Architecture and Landscape in England, Yale University Press, 2012.
4 R. MASPOLI, Motor towns. Innovazione, rigenerazione e turismo, Milano, FrancoAngeli,, 2024, pag. 33.
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società italiana attraverso il progresso tecnologico, quindi oggetto accessibile nell’affermazione della 
società di massa5 e poi nella trasposizione simbolica del cambiamento.6

Gli aspetti tangibili ed intangibili consentono di riconoscere il ruolo centrale svolto dall’automotive nella 
costruzione dell’identità urbana e sociale. Considerando il caso della motor town italiana, il protocollo di 
intesa “Torino Automotive Heritage Network TAHN” pone al centro la questione della storicizzazione della 
cultura dell’automobile dalla fine dell’Ottocento agli Anni Trenta del Novecento, confrontandola con 
altre città di tradizione del settore quali la Motor Valley in Emilia-Romagna, i contesti di Detroit e di 
città medie europee come Boulogne-Billancourt, Coventry, Göteborg, Wolfsburg.7 Nel caso Torino, 
ad una rilevanza significativa della permanenza di architetture e vestigia (circa il 40%), corrisponde una 
scarsa attivazione dei processi di partecipazione e di empowerment sociale.

2. STRATEGIE DI VALORIZZAZIONE

2.1. Turismo industriale e percorsi culturali 

La convergenza di obiettivi di valorizzazione e di patrimonializzazione fra i diversi soggetti portatori di 
interessi verso il patrimonio dell’automotive richiede un piano di coordinamento territoriale e la 
costituzione di una rete per il turismo dell’automobile.8 Dai dati del report operativo del protocollo di 
ricerca9 emerge che è possibile mettere a punto un modello qualitativo per questo tipo di turismo (fig. 
1). Nella fase iniziale per la costituzione di una rete territoriale, sono stati coinvolti soggetti che operano 
su piani di comunicazione e attività differenti – quali gestori di archivi, proprietari di collezioni e 
associazioni, enti locali, organismi per il turismo e il commercio – delineando gli obiettivi della 
potenziale cooperazione. Analizzato poi il contesto costi/benefici, è necessario che gli interventi si 
sostengano l’un l’altro in un ecosistema di offerta attrattivo, tourist and experience oriented, con azioni 
previste in una dinamica temporale e in modo coordinato.10 Dalla contestuale analisi si evince che è 
essenziale il riconoscimento del valore della patrimonialità dell’automotive heritage per poter ottenere un 
coinvolgimento delle persone e delle comunità nei processi di conservazione e valorizzazione. 

5 A. BRILLI, La vita che corre. Mitologia dell’automobile, Bologna, Il Mulino, 1999.
6 R. MASPOLI, Le prospettive di processo e piattaforma digitale nella valorizzazione del patrimonio culturale dell’automobile. Atti del 
40° Convegno Scienza e Beni Culturali, Bressanone 17-20 giugno 2025, a cura di G. DRIUSSI, Z. MORABITO, Imoco, 
Treviso, Industrie Grafiche, 2025, pp. 373.
7 R. MASPOLI, Motor towns. Innovazione, rigenerazione e turismo, Milano, FrancoAngeli, 2024. 
8 Idem, pag. 65.
9 G. FERRERO, R.  MASPOLI, Torino Automotive Heritage Network TAHN, Torino, Working Report, 2022.
10 R. MASPOLI, Motor towns. Innovazione, rigenerazione e turismo, Milano, FrancoAngeli, 2024, pag. 65.
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Fig. 1. Stakeholders/operatori che hanno ruolo in un processo di turismo industriale per un museo diffuso e ibrido 
(Rielaborazione grafica degli autori).

In analogia a questo processo, il “FIVA-TICCIH Automotive Industrial Heritage Recognition Award” attraverso 
un Memorandum firmato a Parigi nel 2022 fra Fédération Internationale des Véhicules Anciens FIVA e The 
International Committee for the Conservation of the Industrial Heritage TICCIH, in accordo di collaborazione con 
UNESCO, ha gettato le basi per il riconoscimento dell'eccellenza nella conservazione del patrimonio 
industriale dei siti storici che conservano veicoli e archivi dell’eredità culturale dei motori e delle auto.11

L’interesse per il patrimonio automobilistico e il motoristico si traduce in un indotto economico: si 
stima, in Italia, di 2,2 miliardi di Euro l’anno12, da cui deriva che i veicoli storici suscitano interesse sia 
in quanto oggetto di culto museale, sia sottoforma di pubblicazioni, manifestazioni e rievocazioni. I 
percorsi di valorizzazione del patrimonio automobilistico coinvolgono musei, archivi, itinerari urbani 
e consentono di porre in connessione la memoria produttiva con le pratiche culturali contemporanee. 
L’attivazione di reti istituzionali e partecipative favorisce una fruizione consapevole, trasformando i 
manufatti tecnici in strumenti di narrazione storica e identitaria. 
Un esempio internazionale è la “MotorCities National Heritage Area MCNHA”, istituita dal Congresso degli 
Stati Uniti nel 1998, che rappresenta uno dei principali modelli di governance patrimoniale dedicati alla 
tutela e valorizzazione dell’eredità automobilistica e del movimento operaio nell’area del Midwest. Il 
programma coinvolge centinaia di municipalità e più di un migliaio di luoghi storici legati alla 
produzione industriale, alla cultura del lavoro e alla mobilità. Operando come organizzazione non-
profit, MCNHA coordina reti di musei, archivi, enti e associazioni, promuovendo interventi di 
conservazione, educazione al patrimonio e sviluppo turistico.
Attraverso bandi e partnership anche con le aziende multinazionali dell’automotive, attiva consistenti 
risorse economiche e rafforza la coesione tra attori.13 Il caso di Detroit è significativo per Torino, in 
quanto esempio di un network in cui il patrimonio industriale non si disgiunge dalla promozione 
complessiva dell’offerta della città, contribuendo alla salvaguardia attiva: musei all’aperto, itinerari 
turistici immersivi e didattici, percorsi culturali come incontri enogastronomici, reti di imprese, 
spettacoli dal vivo, coerenti ad approcci innovativi del marketing territoriale per il turismo culturale.

2.2. Comunicazione del Patrimonio

I modelli di valorizzazione del patrimonio devono, quindi, prevedere dinamiche di organizzazione 
dell’offerta, di fruizione adeguata a diversi target di utenti e modalità di accesso a dati e informazioni 
coerenti alle potenzialità tecnologiche. La cultura digitale sta cambiando il modo in cui le istituzioni 
culturali operano e come il pubblico interagisce con il patrimonio: con la digitalizzazione è possibile 
migliorare l'accessibilità, la fruizione, la partecipazione alla conservazione, e i modelli di 
commercializzazione dei servizi. La progressiva democratizzazione della cultura rende più facile e 
diffuso l’accesso ai dati, ma rimane necessario instaurare delle specifiche modalità di veicolazione 
dell’eredità culturale e di esperienza immersiva. 
Le iniziative devono inoltre integrare elementi di edutainment “educazione” e “intrattenimento” per 
coinvolgere efficacemente il pubblico nella storia dell'automobile e del lavoro. Il programma “Junior 
Ranger” di MCNHA, in collaborazione con il National Park Service, coinvolge in particolare i giovani nella 

11 N. GROM, Approaching UNESCO, Torino, FIVA, 2023.
12 R. MASPOLI, Le prospettive di processo e piattaforma digitale nella valorizzazione del patrimonio culturale dell’automobile. Atti del 
40° Convegno Scienza e Beni Culturali, Bressanone 17-20 giugno 2025, a cura di G. Driussi, Z. Morabito, Imoco, 
Treviso, Industrie Grafiche, 2025, pp. 373.
13 www.motorcities.org/ consultato il 02/10/2025.
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storia automobilistica – dai siti alle figure emblematiche e ai veicoli –, con attività pratiche, digitali e 
materiali, che stimolano l'apprendimento attraverso il gioco e l'esplorazione.14

L’affermazione delle tecnologie del digitale come strumento di produzione, accesso, condivisione e 
gestione del patrimonio culturale e l’assunzione della dimensione di contesto entro cui inquadrarla, apre 
a nuove forme di consumo culturale (digital storytelling, social gaming, didattica multimediale, realtà 
aumentata, etc.) e a nuovi canali di comunicazione e promozione.15 In questa prospettiva, il Ministero 
del Turismo ha proposto un “Circuito delle Archeologie Industriali”, in cui siano presenti “attività per 
il pubblico, sia museali ed espositive che laboratoriali e formative”16.
La comunicazione patrimoniale deve – ad un primo livello – basarsi su contenuti multimediali 
semplificati nella fruizione e di semplice decodificazione, orientati in senso esperienziale e emozionale, 
come nelle forme di edutainment per raccontare le storie, nella prospettiva educativa come in quella 
turistica, promuovendo forme di marketing esperienziale. Nella “rue expérientielle” di Hetzel17, 
l’approccio è di proporre lo straordinario – ad esempio in termini di storicismo e nostalgia – stimolando 
i sensi, sviluppando un legame, servendosi di ciò a cui la marca locale rinvia. Ancora una prospettiva 
nel campo patrimoniale riguarda quello che Filser ha definito il “marketing sensoriale”18 quale 
creazione di un’atmosfera multisensoriale specifica tramite la comunicazione e l’ambiente del prodotto-
patrimonio.

2.3. City branding

Il difficile percorso di city re-branding che realtà come Torino e Göteborg stanno vivendo, testimoniano 
la difficile transizione verso un nuovo modello di sviluppo19. I processi per ricercare nuove identità 
della città sono preceduti da una progressiva perdita di ruolo e di consistenza materiale dei siti produttivi 
e da una conseguente erosione della memoria storica. Passando attraverso il recupero della memoria 
del prodotto, l'interesse per la conservazione del patrimonio delle auto storiche ha registrato invece 
una crescita rilevante, con lo sviluppo di collezioni automobilistiche, musei, mercati dell’usato e centri 
di restauro. Allo stesso modo, l'assunzione di valori simbolici dell'oggetto auto ha talvolta stimolato il 
recupero di beni e la ricostruzione di distretti legati all'automotive. Le recenti strategie di automotive branding 
& corporate image si sono avvalse dunque del recupero dei prodotti di successo, come la Fiat 500, la Mini, 
la Ford Mustang, per richiamare una continuità identitaria del marchio. 
Nel caso torinese, nella prospettiva di corporate branding, si è agito anche sull’edificio-simbolo della 
produzione automobilistica, installando sulla ex pista di collaudo del Lingotto il giardino pensile della 
“Pista 500”, per dare una nuova immagine e per sottolinearne l’orientamento al green branding, aprendo 
alla memoria sociale della fabbrica anche attraverso l’arte, con l’opera site-specific “Pistarama” di 
Dominique Gonzalez-Foerster, il murales che reinterpreta indirettamente il lavoro della fabbrica
Lingotto in termini sociali e conflittuali.
In riferimento al branding industriale, è significativo che il centro commerciale nello stesso sito abbia 
commissionato – in una condizione di demalling e declino, alla fine degli Anni Dieci – sia un rebranding

14 www.candgnews.com/news/grosse-pointe-academy-students-testdriving-new-motorcities-junior-ranger-program-
247
15 Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali, Servizio I Ufficio Studi, Centro per i servizi educativi (a 
cura di), “Piano Nazionale per l’Educazione al Patrimonio, Ministero della Cultura”, Roma, 2021, pag. 10.
16 Ministero del Turismo, Piano Strategico del Turismo 2023-2027, Roma, 2024, p. 234.
17 P. HETZEL, Planète conso. Marketing expérientiel et nouveaux univers de consommation, Paris, Éditions d’Organisation, 2002.
18 M. FILSER, Le Marketing Sensoriel: la quête de l'intégration théorique et managériale, Revue Française du Marketing, Sep 2003.
19 R. MASPOLI, Dal patrimonio automobilistico - e dalla sua eredità - all'industria creativa e innovativa: territorial brand e corporate 
brand nell'ambito della rigenerazione urbana. Atti del Convegno Congresso XVII TICCIH - Chile. Patrimonio Industrial. 
Entendiendo el pasado, haciendo el futuro sostenible, Santiago de Chile 13-15 settembre 2018, ER Impresores, Cile, 
2018, pp. 909-912.
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della propria immagine coordinata, ispirato alla pista e all’industria, sia una mostra descrittiva della sua 
storia industriale, “Lingotto VIVE & RIVIVE. Quand’era una fabbrica” (2020, riedita nel 2024)20.
In genere, un brand si differenzia, quindi, in quanto espressione di valori propri in modo autentico, 
raccontando storie che sollecitano il pubblico e le sue memorie, coinvolgendo le comunità di 
riferimento nella co-creazione dei contenuti. Un sistema di valori, linguaggi e memorie potenzialmente 
incarnati in modo distintivo dalla motor town. L’inserimento in un processo organico e partecipativo di 
city branding risulta fondamentale per riconoscere, valorizzare e promuovere tale patrimonio industriale, 
sia tangibile che intangibile. Il city branding, oltre il corporate branding, è un progetto di comunicazione per 
rafforzare il senso di comunità e immaginare collettivamente il futuro della città, che non può 
prescindere dalla sua storia recente e dalla pluralità di testimonialità ancora presenti. Il patrimonio deve 
essere storicizzato e reinterpretato, rafforzando l’identità urbana e accrescendone l’impatto culturale, 
economico e sociale. L’eredità industriale è portatrice di memorie collettive, ha in sé un forte potenziale, 
i cui valori trascendono negli ambiti sociali, economici, culturali, di innovazione tecnologica fino a 
influenzare positivamente il risviluppo. Il patrimonio delle architetture storiche dell’automobile è un 
museo a cielo aperto, uno slow place che permette percorsi di visita guidati o liberi in relazione alla 
piattaforma digitale, con l’estensione personalizzata delle tempistiche di visita. È un museo potenziabile 
attraverso nuove strategie di comunicazione immersiva nella realtà virtuale, con il coinvolgimento delle 
comunità locali, o di blogger e influencer per produrre ad esempio instagram stories che rendano 
destinazioni e viaggiatori protagonisti indiscussi, e usando funzionalmente i Big Data.
L’obiettivo è ricostruire il valore iconico di musealità e tradurlo in un brand turistico-culturale. 
Affrontare la cultura industriale risveglia, infatti, una varietà di sentimenti che emergono continuamente 
quali, ad esempio, i sensi di casa e di identità, di tristezza e perdita del passato, o anche di orgoglio 
dell’età dell’industria tradizionale, di ammirazione e fascino per la reinvenzione del futuro. Nel concetto 
di motor town l'elevato valore simbolico è legato a risorse passate e presenti riguardanti aziende, archivi, 
memoria lavorativa e sociale, prodotti e pubblicità, architetture e il loro riuso, percorsi paesaggistici e 
musei. Tuttavia, come sottolineato, affinché si realizzi un turismo basato su identità e sostenibilità, è 
necessario il riconoscimento e potenziamento sia del city brand che del corporate brand automobilistico21. 

3. DIREZIONE COMUNE E STRUMENTI

3.1. Digitalizzazione 

Ricostruire la memoria del patrimonio attraverso la sua percezione contemporanea è tema centrale per 
le questioni di valorizzazione. La progressiva scomparsa di siti produttivi legati all’industria 
automobilistica solleva con urgenza il tema della digitalizzazione come strumento di tutela e 
trasmissione della memoria. Anche il patrimonio mobile – vetture storiche, prototipi, documentazione 
archivistica d’impresa – rischia una dispersione o una fruizione limitata. In tale contesto, la 
digitalizzazione costituisce un supporto culturale capace di ricostruire ecosistemi produttivi scomparsi, 
favorire processi di conoscenza condivisa e sostenere nuove forme di valorizzazione pubblica e privata. 
Il focus è su come le opportunità della digitalizzazione possano consentire sia il riconoscimento e 
l’accessibilità delle fonti, sia l’implementazione di processi di storicizzazione, tracciando un percorso 
dalla nascita delle prime fabbriche automobilistiche fino ai contesti contemporanei.

20 “Lingotto VIVE & RIVIVE. Quand’era una fabbrica”, con Politecnico di Torino e ISMEL, a cura di R. Maspoli, 
Padiglione 5 del Centro Commerciale Lingotto, Torino (21 ottobre – 31 dicembre 2020); riedita in Torino Capitale 
della Cultura d’Impresa, “Lingotto VIVE & RIVIVE. Quand’era una fabbrica”, a cura di R. Maspoli, Gallerie Corte II, 
Centro Commerciale Lingotto, Torino [in corso] (7 maggio 2024 - ).
21 R. MASPOLI, Symbolic Value in Tourism, Encyclopedia of Tourism, a cura di J. JAFARI, H. XIAO, Cham, Springer, 2024.
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Il territorio torinese ha già applicato tecnologie innovative al patrimonio automotive. Il Museo 
dell’Automobile di Torino ha digitalizzato gran parte delle proprie collezioni, comprese vetture 
storiche, prototipi e archivi fotografici, offrendo accesso al pubblico tramite database e visite reali e 
virtuali. L’Archivio Storico della Città di Torino ha digitalizzato i siti oggetto di autorizzazione a 
costruire, e l’Archivio Storico Fiat ha catalogato i documenti storici relativi a imprese e realtà produttive. 
Il progetto di ricerca Cityfriend con TAHN ha, invece, delineato una rete per promuove la conservazione 
e la fruizione di beni mobili e immobili, iniziando dalla schedatura sistematica degli edifici produttivi 
dell’automotive a cavallo fra Ottocento e Novecento e la promozione di progetti di digital heritage, 
documentando e ricostruendo in 3D anche fabbriche storiche ormai demolite, inseribili in sistemi di 
fruizione accessibile (Fig. 2). 
Il reality virtuality continuum – l’intervallo delle realtà che si posiziona dalla realtà reale alla augmented reality
(AR) alla mixed reality (MR) e alla virtual reality (VR) – offre quindi ampie potenzialità per l’open air museum, 
in particolare la AR può integrare la realtà circostante con immagini generate che restituiscono una 
continuità storica. Il modello di riferimento è quello del museo diffuso, dove elementi patrimoniali, 
materiali e immateriali sono compresenti nella forma ibrida dell’hypermuseo, potendo accedere alle 
informazioni sull’automotive heritage disponibili in rete – da archivi, collezioni, digital depository, musei – o 
specificatamente prodotte dalla ricerca. Un tema di indagine riguarda, inoltre, l’identificazione dei 
bisogni dei visitatori nella prospettiva degli spazi culturali virtuali. I modelli innovativi di audience 
engagement per il turismo del patrimonio culturale, possono sfruttare le diverse forme di ambienti digitali 
immersivi, offerti dalla Realtà Estesa (XR, fra le applicazioni del Web 3.0, anche i NFT (Token Non 
Fungibili) sono una tecnologia digitale che può estendersi al patrimonio industriale: il token crittografico 
rappresenta qualcosa di unico, un oggetto digitale o fisico, quale un’immagine da fotografia, un 
elemento da collezione, una scansione 3D di un edificio accessibile attraverso un comune device.

Fig. 2. Progetto bando CTE NEXT Torino. Cityfriend, Politecnico di Torino DAD, Museo Nazionale 
dell’Automobile, soluzione 5G di visita esperienziale aumentata sul tema di "Storia dell'auto a Torino", 2022-2023 
(WebApp WITA).

3.2. Modelli di coinvolgimento

L’innovazione digitale fornisce l’infrastruttura che permette di sviluppare un’offerta di informazione e 
conoscenza che sfrutta linguaggi e canali di comunicazione adeguati ai diversi pubblici in un’offerta 
culturale dinamica.  Nella pluralità di possibili innovazioni per la trasmissione e la comunicazione, 
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diviene centrale l’innovazione di significato e valori, “in un mondo pieno di idee, pieno di opzioni. Un 
mondo in cui tutto è possibile”, come afferma Verganti22. L’innovazione e la creazione di valori 
condivisi e partecipativi – che sono gli orizzonti della funzione sociale e culturale delle diverse forme 
di musealità – riguarda non secondariamente anche la gestione e l’organizzazione per verificare la 
profilazione dei visitatori, quindi l’impatto socio-economico.
L’accessibilità culturale ha alla base l’uso di segnalazione fisica e di sistemi di wayfinding guidati da 
piattaforme digitali e app per sviluppare itinerari tematici, guidando cittadini e turisti alla scoperta di ex 
stabilimenti, villaggi operai e luoghi simbolo della memoria industriale, con l’integrazione di fotografie 
storiche, mappe georeferenziate, ricostruzioni 3D e oralità. Iniziative di storytelling digitale tra video, 
podcast e tour virtuali, possono documentare le esperienze dei lavoratori, l’evoluzione tecnologica e 
l’impatto socio-spaziale dell’industria automobilistica, ricostruendo la memoria collettiva in contenuti 
accessibili e interpretabili. Gli strumenti di digitalizzazione sono strategici al fine di collegare passato, 
presente e futuro. Servono alla motor town per farsi riconoscere in modo aperto e interattivo. Essenziale 
è, quindi, la predisposizione di una piattaforma digitale di comunicazione, articolabile in diversi livelli 
cognitivo-disciplinari e modalità di fruizione, secondo le preferenze e le abilità dei fruitori (Fig. 3).

Fig. 3. Livelli essenziali di coinvolgimento nel museo urbano ibrido del patrimonio industriale dell’automobile 
(Rielaborazione grafica degli autori).

Il piano nazionale Dicolab. Cultura al digitale del Ministero della Cultura per la formazione considera il 
museo come un medium che stimola l’interattività e la digitalizzazione con il raggiungimento minimo di 
livelli uniformi di qualità, che consistono in inventario dei beni, catalogazione informatizzata corredata 
da documentazione fotografica secondo gli standard nazionali, libero accesso con strumenti 
multimediali alle informazioni sui beni culturali interessati, nel rispetto dei diritti d’autore23.
Parallelamente il Comitato Nazionale Italiano dell’ International Council of Museums ICOM ha 
delineato uno schema di web strategy museale24. Si articola dall’architettura dell’informazione alla strategia 
di utilizzo dei contenuti – testuali e multimediali – al progetto dell’interfaccia semplice ed efficiente per 
tutti gli utenti, alla creazione di comunità – attraverso piattaforme di social network e strumenti di 

22 R. VERGANTI, Overcrowded. Designing meaningful products in a world awash with ideas, Cambridge, The MIT Press, 2016.
23 Scuola nazionale del patrimonio e delle attività culturali, Dicolab. Cultura al digitale del Ministero della Cultura, Roma, 
2024.
24 S.D. ORLANDI, G. CALANDRA, V. FERRARA, A.M. MARRAS, S. RADICE, Web Strategy Museale. Monitorare e progettare la 
comunicazione culturale nel web, Milano, ICOM Italia, 2019.
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condivisione – fino all’analisi del grado di interazione, intesa come capacità di creare interfaccia. Questo 
risultato deve essere misurabile in termini di riconoscibilità delle funzioni e dell’apprendimento dei 
diversi elementi presenti nella piattaforma web e in quelle connesse, che sono inoltre alla base della 
valutazione di impatto. La trasmissione di un’identità visiva concerne significati simbolici che devono 
rendere riconoscibile il city brand legato all’automotive heritage. Il visitatore, in quanto fruitore off-line e 
utente on-line, si muove potenzialmente dentro un ecosistema mobile, dove confrontarsi in termini 
esperienziali – di storytelling e gamification – sia come rappresentazione del sé che come confronto nei 
social networks. La conoscenza del pubblico può, inoltre, fare riferimento a strumenti di monitoraggio 
web, come piattaforme di social media analytics, dove gli utenti possono accedere ad una area web e 
aggiungere contenuti.

4. CONCLUSIONI

La ricerca delinea strategie coerenti di ricostruzione di identità e turismo industriale, attraverso il 
progetto di un hyper-museo urbano, ibrido e diffuso, fisico e virtuale, che risponda a istanze di 
sostenibilità e accessibilità, in coerenza al riuso degli edifici nella rigenerazione e alla green transition, 
coinvolgendo le comunità in luoghi culturali non istituzionali. Avvalersi di infrastrutture tecnologiche 
avanzate per la digitalizzazione, come la rete 5G, permette di configurare esperienze innovative e 
inclusive, in termini di Turismo 4.0.
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